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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

VICE PRESIDENTE

03/09/2021

03/09/2021 09:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO GABINETTO DEL PRESIDENTE

10AE202100685

Legge regionale 7/2021 - Presa d'atto della legge 29 luglio 2021 n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77 - DGR n. 417 del 27 maggio 2021;

X
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VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la Legge Statutaria Regionale 17.11.2016, 

n. 1, modificato ed integrato con la Legge Statutaria Regionale 18.07.2018, n. 1; 

VISTO il D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 02.03.1996, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante: 

“Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale”; 

VISTA la Legge Regionale 25.10.2010, n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa 

regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 

dicembre 2009, n. 42 – Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7 – Modifica art. 10 

Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTA  la legge regionale 30.12.2019 n. 29 “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 

disciplina dei controlli interni”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 63 del 17 aprile 2020 “Uffici di Diretta 

Collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

VISTO  il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 20 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale”; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 191 del 10.12.2020, avente ad oggetto 

“Presa d’atto delle dimissioni del dott. Fabrizio Grauso e nomina del Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta regionale”; 

VISTO  il Regolamento regionale 10.02.2021, n. 1 “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata”, ed in particolare l’art. 27; 

VISTA la legge regionale 06.09.2001 n. 34 recante “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTO il decreto legislativo 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la legge regionale n. 19 del 06/05/2021, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2021”; 

VISTA la legge regionale n. 20 del 06/05/2021, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per 

il triennio 2021-2023”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 359 del 07/05/2021, avente ad oggetto: 

“Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 

2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 360 del 07/05/2021, avente ad oggetto: 

“Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2021-2023, ai sensi dell'art. 39, co. 

10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii.”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 28/06/2021, avente ad oggetto: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 Art. 3 comma 4 - D.Lgs. 118/2011 e 

conseguente variazione del bilancio pluriennale 2021/2023”; 

VISTA  la legge regionale n. 7/2021 che ha posto in liquidazione il Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Potenza e ha demandato alla Giunta Regionale la nomina del 

Liquidatore; 
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VISTO  l’articolo 3 della legge regionale 3 marzo 2021, n. 7, che rinvia alla vigente legislazione statale 

in materia di liquidazione da sovraindebitamento degli enti pubblici economici soggetti alla 

vigilanza regionale; 

VISTI  gli articoli 1 e 2 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Legge fallimentare) che escludono 

gli enti pubblici dal fallimento e dal concordato preventivo e che rimettono alla legge la 

determinazione delle imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa; 

VISTA  la sentenza della Corte costituzionale n. 22/2021 che, dopo aver rilevato “la riconducibilità della 

previsione di strumenti concorsuali finalizzati alla liquidazione di enti pubblici economici alla 

competenza esclusiva dello Stato in materia di ordinamento civile, giurisdizione e norme processuali”, 

evidenzia che “l’odierno assetto normativo appare carente di una disciplina uniforme di fonte statale 

idonea a consentire la risoluzione delle crisi di solvibilità degli enti strumentali vigilati dalle Regioni, 

e, tra questi, dei consorzi di sviluppo industriale”; 

VISTO  l’articolo 12 delle disposizioni sulla legge in generale del regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 

(Disposizioni sulla legge in generale) che, in caso di lacune normative, rinvia alle 

disposizioni che regolano casi simili o materie analoghe, nonché ai principi generali 

dell'ordinamento giuridico; 

VISTO  il codice civile e, in particolare, l’art. 2740 sulla responsabilità patrimoniale del debitore, l’art. 

2741 sulla par condicio creditorum e l’art. 2751-bis sull’individuazione dei crediti 

privilegiati; 

VISTO  l’articolo 15 comma 1 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni sugli enti dissestati, in 

base al quale “fatta salva la disciplina speciale vigente per determinate categorie di enti pubblici, 

quando la situazione economica, finanziaria e patrimoniale di un ente sottoposto alla vigilanza dello 

Stato raggiunga un livello di criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l’assolvimento 

delle funzioni indispensabili, ovvero l’ente stesso non possa fare fronte ai debiti liquidi ed esigibili nei 

confronti dei terzi, con decreto del Ministro vigilante, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, l’ente è posto in liquidazione coatta amministrativa; i relativi organi decadono ed è nominato 

un commissario”; 

RICHIAMATA  la deliberazione di Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 2021 con la quale, stante, al tempo 

della adozione, la lacuna normativa stigmatizzata dalla Corte Costituzionale, si è fatto 

ricorso all’interpretazione analogica della disciplina recata dall’art. 15 comma 1 del D.L. n. 

98/2011 per consentire alla Regione di fronteggiare, con la necessaria urgenza, la crisi di 

solvibilità del Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Potenza; 

CONSIDERATO che con la predetta deliberazione è stato argomentato il ricorso alla interpretazione 

analogica di cui all’art. 15 comma 1 del D.L. n. 98/2011 specificando che “la disciplina recata 

dall’art. 15 del D.L. n. 98/2011, ancorché non direttamente applicabile alle regioni, è disciplina 

generale analoga a quella per la quale “l’odierno assetto normativo appare carente” (come rilevato 

dalla Corte costituzionale con sentenza n. 22/2021) in riferimento alle crisi di solvibilità degli enti 

pubblici economici regionali”; 

DATO ATTO che, per l’effetto, con la medesima deliberazione n. 471 è stata disposta la liquidazione coatta 

amministrativa del Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Potenza e si è 

altresì proceduto alla nomina del commissario liquidatore; 

VISTA  la legge 29 luglio 2021 n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 
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VISTO in particolare il comma 6 bis dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

aggiunto dalla predetta legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, secondo cui “All’articolo 

15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «5 -bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere 

applicate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

Bolzano. La liquidazione coatta amministrativa è disposta con deliberazione della rispettiva giunta, 

che provvede altresì alla nomina del commissario e agli ulteriori adempimenti previsti dal comma 1»”; 

CONSIDERATO che l’intervenuta disposizione legislativa, novellando l’articolo 15 del D.L. 6 luglio 2011, n. 

98, ha esteso l’applicazione di cui al primo comma di detto articolo 15 anche agli enti 

sottoposti alla vigilanza delle regioni; 

CONSIDERATO dunque che detta novella legislativa ha reso espresso quanto già implicitamente dedotto 

dalla deliberazione n. 417/2021 in via interpretativa richiamandosi ad una disciplina 

uniforme di fonte statale idonea a consentire la risoluzione delle crisi di solvibilità degli enti 

strumentali vigilati dalle regioni, e, tra questi, dei consorzi di sviluppo industriale; 

RITENUTO pertanto di confermare, ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 5 bis del novellato 

articolo 15 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, la liquidazione coatta amministrativa del Consorzio 

per lo sviluppo industriale della provincia di Potenza e la conseguente nomina del 

liquidatore, già disposte con la deliberazione di Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 2021 e 

relativi allegati;     

Per proposta del Presidente 

Ad unanimità di voti, espressi ai sensi di legge 

DELIBERA 

1. Di prendere atto che la legge 29 luglio 2021 n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed, in particolare, il 

comma 6 bis dell’articolo 12 del decreto-legge n. 77 novellato dalla predetta legge di conversione, ha reso 

espresso quanto già implicitamente dedotto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 417 del 27 maggio 

2021 in via interpretativa; 

2. Di confermare, per quanto indicato in premessa che si intende integralmente richiamato e trascritto, ai 

sensi del combinato disposto dei commi 1 e 5 bis del novellato articolo 15 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 

“Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione dell’attività dei commissari straordinari”: 

a) la liquidazione coatta amministrativa del Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di 

Potenza, già disposta in via interpretativa con precedente deliberazione di Giunta regionale n. 417 del 

27 maggio 2021; 

b) la nomina dell’Avv. Giuseppe Fiengo quale liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Potenza, secondo quanto già disposto, in via interpretativa ed in coerenza con le 

previsioni dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale nr. 7/2021, con deliberazione di Giunta 

regionale n. 417 del 27 maggio 2021 e relativi allegati; 

3. di trasmettere il presente atto all’Avvocato Giuseppe Fiengo, al Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Potenza, al Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca; 

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 

istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Michele Busciolano
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Francesco Fanelli


